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1. Responsabile della Trasparenza 

 

Il Responsabile della Trasparenza di cui alla l. 190/2012 art. 1 co 7 e s.m.i. che esercita le funzioni di cui 

all’art. 43 d.lgs. 33/2013dell’Istituto è lo stesso R.P.C., nominato con Del. Comm. N. 9 del 17.07.2020. 

 

I compiti principali del Responsabile sono i seguenti: 

 provvede alla predisposizione e all’aggiornamento annuale del P.T.T.I; 

 espleta attività di vigilanza continua sul corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente; 

 assicura la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento dei dati; 

 evidenzia i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento 

disciplinare. Il Responsabile segnala, altresì, le criticità al vertice politico dell’Amministrazione e 

all’O.I.V., ai fini dell’attivazione degli eventuali interventi di loro competenza; 

 vigila sull’applicazione e l’aggiornamento delle linee guida adottate per la gestione del sito web 

istituzionale sezione Amministrazione Trasparente; 

 controlla ed assicura la regolare attuazione dell'accesso civico (art. 43, comma 4, D.Lgs. 33/2013) 

previsto dall’ art. 5 del medesimo decreto. 

 

 

2. Obiettivi strategici in materia di trasparenza 

 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sul 

proprio sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori 

relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali e 

dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del 

rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. 

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza per gli enti pubblici sono definiti dal decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, che prevede l’obbligo di garantire la massima trasparenza della propria azione 

organizzativa e lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità del proprio personale. 

L’Ente, nella propria attività si propone di perseguire maggiori livelli di trasparenza mediante il 

miglioramento della qualità delle informazioni pubblicate.  

Il processo è stato già avviato nel corso del 2020, e si è concretizzato nel miglioramento del formato di 

pubblicazione dei dati, per facilitarne l’accesso agli utenti.  

 

 

3. Collegamenti con il piano della performance  

 

I processi e le attività di programmazione posti in essere per l’attuazione del presente Piano costituiscono 

obiettivi rilevanti ai fini della gestione del ciclo della performance. In particolare, le misure di trasparenza 

disciplinate dal presente Piano andranno inserite nel Piano della performance, sia sotto il profilo della 

performance organizzativa sia della performance individuale, per i dirigenti responsabili dell’applicazione ed 

implementazione delle misure. 
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4. Predisposizione del P.T.T.I. 

 

Per l’aggiornamento ed attuazione del programma, il responsabile della trasparenza si avvale dei dirigenti 

dell’IRVO che, ciascuno per le proprie funzioni ed ai sensi dell’art. 43, comma 3 del D.Lgs. 33/2013, 

garantiscono il tempestivo e regolare flusso dei dati di pertinenza, la loro completezza e veridicità nonché il 

loro aggiornamento nel rispetto dei termini stabiliti dalle norme vigenti e dal presente Piano.  

 

 

5. Modalità di coinvolgimento degli stakeholder 

 

Anche considerato l’esito negativo della richiesta di interventi e contributi da parte degli stakeholder (nessun 

riscontro a seguito dell’apposito invito pubblicato sul sito dell’Ente) l’Istituto, manterrà il canale permanente 

di segnalazioni sulla trasparenza attraverso la specifica web mail presente nei contatti.   

L’Amministrazione valuterà l’opportunità di inserire il tema della trasparenza, nonché quello della 

prevenzione della corruzione, all’interno degli incontri che saranno programmati nell’ambito delle diverse 

attività istituzionali. 

 
 

6. Trasparenza come misura di prevenzione della corruzione 

La trasparenza è uno degli assi portanti della politica anticorruzione e concorre ad attuare i principi 

costituzionali di imparzialità, integrità, buon andamento, efficacia ed efficienza delle risorse pubbliche.  

Essa è livello essenziale delle prestazioni pubbliche (art. 1 co 15 l. 190/2012) e assicura l’accessibilità totale 

dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, con specifiche eccezioni dettate dalla tutela 

della privacy o per particolari settori dell’attività pubblica, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

Le misure facenti capo alla trasparenza, individuate dall’IRVO sono: 

M 3 a) Rispetto degli obblighi di pubblicazione  

M 3 b) Accesso civico semplice e generalizzato 

M 3 c) Individuazione del RASA 

 

 

M 3 a) Assolvimento degli obblighi di pubblicazione  
 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza 

e l’efficacia dell’azione amministrativa.  

In applicazione dell’art. 10 del D. Lgs. 33/13, l’IRVO ha adottato una propria griglia degli obblighi, che 

opportunamente integrata e modificata, fa parte integrante del presente documento (allegato “griglia degli 

obblighi”) e viene pubblicata sul sito istituzionale www.irvos.it nella sez. “Amministrazione Trasparente”. 

Essa individua gli specifici obblighi di pubblicazione indicando le attività da svolgere nel triennio, le 

tempistiche e i responsabili della pubblicazione dei dati. 
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I dirigenti responsabili delle strutture ed i responsabili dei procedimenti devono garantire il tempestivo e 

regolare flusso delle informazioni secondo quanto indicato nell’apposita colonna all’incaricato della 

pubblicazione, che procederà al materiale inserimento dei dati trasmessi nella sezione Amministrazione 

Trasparente del sito istituzionale.  

Il RPCT, supportato eventualmente dal Referente, monitora la correttezza degli adempimenti.  

Vanno garantiti gli adempimenti e gli aggiornamenti nei tempi previsti dall’allegato. Il concetto di 

tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la pubblicazione deve essere effettuata in 

tempo utile a consentire loro di esperire tutti i mezzi di tutela riconosciuti dalle vigenti normative. 

 

M 3 b) Accesso civico semplice e generalizzato 
 

L’art. 6 del D. Lgs. n. 97/2016 ha sostituito l’art. 5 del D. Lgs. n. 33/2013, rubricato “accesso civico a dati e 

documenti”. Le modifiche sono di estrema importanza in quanto il Legislatore ha inteso operare un cambio 

di prospettiva, passando da mere forme di pubblicazione delle informazioni da parte delle Amministrazioni, 

a garantire una vera e propria libertà di accesso a dati e documenti detenuti dalle stesse.  

Il nuovo istituto dell’accesso civico “generalizzato”, che si aggiunge a quello “semplice”, riconosce a tutti il 

diritto di accedere ai dati ed ai documenti detenuti dalla P.A., indipendentemente dalla titolarità di situazioni 

giuridicamente rilevanti, non ponendo pertanto alcun limite alla legittimazione soggettiva del richiedente. Il 

diritto di accesso può essere esercitato non più nei confronti dei soli dati e documenti per i quali esistono 

specifici obblighi di pubblicazione (accesso civico semplice), ma anche rispetto a quelli per i quali non è 

prevista alcuna specifica pubblicità. Unico limite posto all’esercizio del diritto è il necessario 

contemperamento con gli interessi pubblici (relazioni internazionali, sicurezza e ordine pubblico, etc. e 

privati (tutela dei dati personali, interessi commerciali e industriali, etc.).  

Pertanto l’istituto dell’accesso civico non si configura più come mero rimedio sanzionatorio per il mancato o 

parziale adempimento degli obblighi di pubblicazione da parte dell’Amministrazione, ma acquisisce valenza 

di strumento di partecipazione attiva da parte dei cittadini all’attività amministrativa, attraverso un controllo 

più diffuso degli ambiti in cui opera l’Amministrazione Pubblica. 

L’Ente garantisce l’accesso civico come sopra rappresentato, indica il riferimento della mail cui rivolgersi 

per presentare le richieste sotto la sezione “contatti” del proprio sito istituzionale, e pubblica il registro degli 

accessi che riporta anche l’esito delle richieste. 

 

 

M3c) Individuazione del RASA (responsabile anagrafica stazioni appaltanti) 
 

Con DDG n 119 del 09.06.2020 è stata individuata la figura del RASA in capo alla dr.ssa Maria Laura 

Germanà. 
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Scheda di programmazione ai fini dell’attuazione della misura  

trasparenza 

obiettivo misura 
Fasi per 

l’attuazione 

Soggetto 

responsabile 

Tempi di 

realizzazione 

Indicatore 

di 

attuazione 

Risultato 

atteso 

Ridurre le 

opportunità 

che si 

manifestino 

casi di 

corruzione 

Rispetto degli 

obblighi di 

pubblicazione 

(griglia degli 

obblighi) 

Garantire il regolare 

flusso delle 

informazioni da 

pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini 

stabiliti dalla legge 

Vedi griglia 

degli obblighi 

allegata al 

piano 

Vedi griglia degli 

obblighi allegata al 

piano 

Quantitativo 

(%) 

90% dei dati 

pubblicati nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente 

aggiornati 

Pubblicare le 

informazioni secondo il 

formato “aperto” 

richiesto dalla 

normativa 

Web master 

Vedi griglia degli 

obblighi allegata al 

piano 

Quantitativo 

(%) 

80% dei dati 

pubblicati nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente in 

formato “aperto” 

Verifica della corretta e 

completa pubblicazione 

dei dati al 31.10 

Referente/ 

Responsabile 

Se svolta dal 

Referente, da 

trasmettere al RPC 

entro il 10.11 (da 

effettuarsi 

mediante 

somministrazione 

di questionari ai 

responsabili delle 

attività). Se dal RT, 

da trasmettere in 

occasione del 

report annuale 

all’Organo Politico 

Qualitativo 

Binario 

(SI/NO) 

SI 

Report trasmesso 

Attestazione 

sull’assolvimento degli 

obblighi di 

pubblicazione al 31.03 

OIV 

Da pubblicare 

entro il 30.04, o 

secondo diversa 

indicazione 

dell’ANAC 

Qualitativo 

Binario 

(SI/NO) 

SI 

Attestazione 

pubblicata 

Accesso civico 

Analisi e riscontro delle 

richieste di accesso 

civico semplice ex d. lgs 

33/13 art 5 co 1 

Dirigente 

delegato 

all’accesso 

civico 

tempestivo 
Quantitativo 

(%) 

100% delle 

richieste 

analizzate 

Analisi e riscontro delle 

richieste di accesso 

civico generalizzato ex 

d. lgs. 33/13 art 5 co 2 

Dirigente 

delegato 

all’accesso 

civico 

tempestivo 
Quantitativo 

(%) 

100% delle 

richieste 

analizzate 

Tenuta e pubblicazione 

del registro degli 

accessi (atti, civico, 

generalizzato) 

Dirigente 

delegato 

all’accesso 

civico 

semestrale 

Qualitativo 

Binario 

(SI/NO) 

SI 

Registro 

pubblicato 

aggiornato 

 

 

 

 

7 . Disposizioni finali 

 

Il presente P.T.T.I. sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Amministrazione, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione di primo livello “Disposizioni Generali”, sotto-sezione di 

secondo livello “Programma per la Trasparenza e l’Integrità”, ove verranno pubblicati anche la griglia degli 

obblighi ed i successivi aggiornamenti annuali.  
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Il Direttore dell’Ente, con successivi atti, potrà integrare o modificare l’allegata griglia degli obblighi con 

riferimento ai soggetti responsabili delle attività e ai relativi adempimenti. 

 

 

 

         Il Presidente 

   Dr. Sebastiano Di Bella  

      

   

 

  

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

            e Responsabile per la Trasparenza 

               Dr.ssa Maria Laura Germanà 

 

 


